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o scopo è quello di assicurare il 
diritto del cittadino alla trasparenza  
con il varo del nuovo Codice della 
Strada, grazie al quale finalmente un 
legislatore ha prodotto un testo unico 
per la "costituzione di un sistema 
segnaletico armonico integrato ed 
efficace, a garanzia della sicurezza 
e della fluidità della circolazione 
pedonale e veicolare", emanando  
delle norme affinché:

• la segnaletica stradale non sia più installata 
casualmente e/o in vantaggio di alcuni, ma oggetto 
di uno specifico progetto ai fini della costituzione 
di  un sistema segnaletico armonico integrato ed 
efficace, a garanzia della fluidità della circolazione 
pedonale e veicolare, finalizzato a risparmi energetici 
e minor inquinamento;

• si eviti l’anarchia dei segnali stradali e il conseguente 
tradimento delle aspettative dei cittadini, i quali, al 
contrario, attraverso il retro della segnaletica stradale, 
devono essere in grado di conoscere la fonte del 
provvedimento limitativo e la produzione normativa 
che disciplina il territorio ove circola;

• la segnaletica stradale si configuri come il vero cardine 
essenziale   della mobilità, fonte di responsabilità per 
gli utenti e per l’Amministrazione, la quale ha obblighi 
ed oneri per la relativa apposizione e manutenzione.

L'articolo 77 Regolamento di Attuazione del Codice 
della Strada recita:

1."i segnali stradali verticali da apporre sulle strade 
per segnalare agli utenti un pericolo, una prescrizione 
o un'indicazione…conformi al presente regolamento".

2."Le informazioni da fornire agli utenti sono stabilite 
dall’ente proprietario della strada secondo uno specifico 
progetto"..."ai fini della costituzione di un sistema 
segnaletico armonico integrato ed efficace, a garanzia 
della sicurezza e della fluidità della circolazione 
pedonale e veicolare".

 3."Il progetto deve tener conto ..."
5."... è vietato l'uso di segnali diversi ..."
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7."il retro dei segnali stradali deve essere di neutro opaco .. chiaramente 
indicati .. proprietario .. Marchio della ditta .. anno di fabbricazione .. 
numero autorizzazione estremi ordinanza di apposizione..").

È detto articolo, in particolare, che ci dà "l’identikit" del segnale stradale 
conforme a legge, prevedendo che i segnali stradali verticali abbiano il 
retro "di colore neutro opaco" e su esso siano chiaramente indicati:

• l’ente proprietario della strada,
• il marchio della ditta che ha fornito o che ha fabbricato il segnale,
• l’anno di fabbricazione,
• il numero della autorizzazione concessa dal Ministero dei Lavori Pubblici 

alla ditta che ha fabbricato il segnale,
• gli estremi dell’ordinanza di apposizione.

Appare evidente, avendo il legislatore ritenuto  necessaria una iscrizione 
dei dati (addirittura serigrafata, ai sensi dei punti d/e, comma 1, dell’art. 
194 del Regolamento di Attuazione del Codice della Strada) unicamente 
sul retro della segnaletica di prescrizione, che si tratta di una dovuta 
e fondamentale pubblicità di un atto amministrativo da parte dell’ente 
pubblico proprietario di una strada a favore del cittadino.

Il legislatore ha ritenuto necessario attivare una trasparenza immediatamente 
percepibile da parte del cittadino in modo da consentire, in caso di 
lesione di interessi legittimi, di adire tempestivamente le vie gerarchiche o 
giurisdizionali amministrative di richiedere ai soggetti indicati nel combinato 
disposto dagli articoli 11 e 12 de Codice (Carabinieri, Polizia Municipale e 
di Stato, ecc...) la verbalizzazione e la rimozione di segnaletica stradale 
insistente in violazione del Codice della Strada.

Dunque, per quello che a noi interessa, ogni segnale stradale deve: 
essere ricompreso, come figura esemplificativa negli allegati al D.P.R. 
n. 495 del 1992 e successive modifiche  e/o integrazioni, ovvero  essere 
consentito dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti deve essere 
isolato da qualsivoglia forma di pubblicità, al fine di evitare ogni possibile 
forma di confusione che possa ridurre l’attenzione alla guida, fatta eccezione 
per i soli servizi essenziali per la circolazione stradale, se ed in quanto 
autorizzati dall’ente proprietario della strada;

— sul retro del segnale (di colore opaco), devono essere chiaramente 
indicati:

 per i segnali, in generale:
- l’ente o l’amministrazione proprietaria della strada;
- il marchio della ditta che ha fabbricato il segnale e l’anno di fabbricazione;
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per i segnali di prescrizione (obblighi, divieti, limitazioni e 
precedenze) e ad eccezione dei segnali temporanei, in particolare:

- le medesime informazioni previste per la segnaletica, in 
generale;

- gli estremi dell’ordinanza di apposizione.

Ciò non toglie che gli utenti della strada devono comunque 
rispettare le prescrizioni rese note a mezzo della segnaletica 
stradale, ancorché in difformità con le altre regole di circolazione 
(art. 38, comma 2, c.d.s.). Del resto, l’utente della strada è 
tenuto a cogliere il contenuto della prescrizione segnaletica 
(regolarmente raffigurata sulla faccia utile del segnale e non 
anche su quella opaca, che tale funzione non ha) al cui rispetto 
è dunque tenuto, non essendo previsto che l’omissione delle 
indicazioni formali dappoco richiamate, esimano l’utente stesso 
dall’obbligo di rispettare la prescrizione espressa dal segnale.

Quelle indicazioni hanno infatti lo scopo di consentire agli stessi 
organi della pubblica amministrazione di controllare la regolarità 
della fabbricazione e della collocazione del segnale e di rimuovere 
quelli apposti da soggetti che siano privi del relativo potere o 
che lo abbiano esercitato in violazione delle disposizioni che 
ne fissano le modalità di esercizio. Tale circostanza evidenzia 
uno dei modi di esplicare la funzione di amministrazione attiva 
dell’ente proprietario della strada, indicata alla lett. c), del comma 
1, dell’art. 14 del nuovo codice della strada: l’apposizione e la 
manutenzione della segnaletica stradale. Non da meno, impone 
agli organi di polizia stradale di porre in essere  tutte quelle 
misure di tutela e di controllo della strada indicate alla lett. e), 
del comma 1, dell’art. 11 del precitato codice.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ricorda che i segnali 
stradali rendono noti al pubblico il contenuto delle ordinanze di 
disciplina della circolazione stradale, e  precisa che la funzione 
di tali provvedimenti è proprio quella di legittimare la collocazione 
dei segnali e di fissare termini di decorrenza del provvedimento 
connesso. Nel caso poi in cui l’ente proprietario della strada abbia 
rimosso la segnaletica stradale verticale installata al momento 
di una contravvenzione, vi è la conferma inequivocabile del 
comportamento illecito dell’amministrazione stessa.

Vale osservare che, avendo l’ente proprietario della strada 
omesso di esercitare i poteri di controllo e manutenzione previsti 
dagli articoli 14, 38, 45 del Codice della Strada e 77, 124 del 
Regolamento di attuazione del Codice della Strada, a carico 
della medesima potrebbe configurarsi, ai sensi dell’articolo 
328, secondo comma, del Codice penale, il reato di omissione 

di atti di ufficio.

Si ricorda che il secondo comma dell’art. 328 del Codice penale, 
per la perfezione del reato di omissione di atti d’ufficio, richiede:

• la previa richiesta scritta, da parte di chi vi ha interesse, al 
pubblico ufficiale o all’incaricato di pubblico servizio, di compiere 
l’atto del suo ufficio;

• il successivo inadempimento per almeno trenta giorni dalla 
ricezione della richiesta;

• la mancata risposta per esporre le ragioni del ritardo.

Nel caso di segnaletica stradale verticale insistente in violazione 
del Codice della strada, installata DOPO l’entrata in vigore 
nel 1992 del nuovo Codice della strada, i soggetti di cui al 
primo comma dell’articolo 12 del Codice della Strada devono 
provvedere alla verbalizzazione e alla rimozione. 

È opportuno ribadire che la procedura che un agente di 
cui al primo comma dell’articolo 12 del Codice della Strada 
deve effettuare, è quella di verificare se la limitazione vede la 
presenza di una segnaletica stradale verticale conforme ai dettami 
del Codice della strada; nel caso la segnaletica sia difforme 
deve verbalizzare per la rimozione e, in tal caso, non elevare 
contravvenzione all’utente della strada. Vale, pertanto, ricordare 
al cittadino che, sia per tutelare il suo diritto e quello degli altri 
cittadini a non essere "contravvenzionati" ingiustamente, sia 
per tutelare l’interesse pubblico generale alla legalità dell’azione 
amministrazione, è suo diritto e dovere richiedere agli agenti, di 
cui al primo comma dell’articolo 12 del Codice della  Strada,la 
verbalizzazione per la rimozione di segnaletica stradale verticale 
difforme da quanto prescritto dal Codice della Strada.

La procedura inerente il controllo sostanziale dei segnali stradali 
riguarda in primis gli estremi della “ordinanza di apposizione”, così 
come testualmente indicato nella norma. Il potere di ordinanza 
dell’organo competente (che coincide con il dirigente o responsabile 
della struttura ai sensi del D.lgs. 267/), deriva, infatti, dall’art. 5, 
comma 3 del nuovo codice della strada e, con riferimento a quanto 
previsto dagli artt. 6 e 7 dello stesso codice, è esplicitato mediante 
l’emanazione di ordinanze motivate e reso noto al pubblico, 
mediante i prescritti segnali. L’art. 5  prevede esplicitamente che 
l’ordinanza sia sempre motivata, al fine di valutare la legittimità 
della stessa, con riferimento alla valutazione della correttezza 
dell’esercizio del potere amministrativo. La motivazione del 
provvedimento è quindi propedeutica a dimostrare l’esistenza 
dell’interesse pubblico nonché l’esigenza reale dell’apposizione  
del segnale stradale. In tal caso, il controllo sostanziale della 
segnaletica stradale può evidenziare quelle situazioni di abuso 
che talvolta interessano le amministrazioni locali e si esplicitano 
nell’apposizione di segnali stradali “di comodo”, finalizzati a 
garantire meri interessi della stessa amministrazione. Oltre 
l’acquisizione dell’ordinanza di apposizione della segnaletica di 
prescrizione che, come detto, può garantire l’adeguato controllo 
sulla correttezza dell’agire amministrativo, nonché evidenziare  
quelle manchevolezze - formali o sostanziali - che possono 
avere causato o concausato il danno ingiusto derivante da 
un sinistro stradale, sarebbe opportuno richiedere anche - se 
esistente – il verbale di installazione del cartello stradale, in 
modo tale da avere la data esatta dell’apposizione del cartello 
potenzialmente illegittimo.

*Direttore Amministrativo
del  Ministero delle  infrastrutture e dei  trasporti
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